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Parto per i l  Monzambico!
Aquesta mia 

affermazione 
la domanda più 
comune è stata 
“come mai?”. 
Già!, pochi 
sono stati in-
formati che a 
metà marzo in 
Mozambico si 
è abbattuto il 
ciclone Idai, 
causando ol-
tre 800 morti e 
migliaia di fe-
riti gravi. Il tut-
to complicato 

dalla di-
struzione 
di  strut-
ture im-
portanti, 
ospedali, 
scuole e 
case, cal-
c o l a n o 
circa 200 
mila case 
comple-
tamente 
distrutte!

Un popolo già molto povero, completamente devastato.
Un popolo che ha richiesto aiuto e per fortuna il mondo intero ha pron-
tamente risposto, con l’invio di risorse materiali, acqua, cibo, vestiti, ma 
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anche con risorse umane.
L’Italia ha inviato un ospedale da 
campo, attrezzato di tutto, sala ope-
ratoria, letti di degenza, ambulatori, 
strumenti di radiologia e di labora-
torio, farmaci e  …  noi, medici ed 
infermieri che volontariamente ab-
biamo aderito al progetto.
La decisione di partire all’inizio è 
stata contornata da mille dubbi, chi 
lasci a casa, cosa mi attenderà all’ar-
rivo, sarò in grado di fare qualcosa 
di utile…. ma ogni dubbio ha trova-
to una risposta e sono partita.

Un’esperienza che ti cambia 
la vita. Sono medico da molti 
anni, ma mai ho vissuto con 
tanta intensità la mia professio-
ne. Là, non ero solo un dottore, 
ero una persona che poteva ve-
ramente aiutare, anche solo con 
un sorriso, anche solo con una 
carezza, anche solo con uno 
sguardo.
La gratitudine che ho visto ne-
gli occhi di tutte quelle perso-
ne ha riempito il mio cuore di 
una forza nuova, ha rivelato un 

aspetto più umano e più appagante del mio lavoro. Ho visto cose brutte, ho 
visto cose belle, ma tutte hanno profondamente segnato la visione del mio 
lavoro, che forse solo lavoro non è, ma dedizione al prossimo, amore per 
gli altri, speranza di poter alleviare le loro piccole e grandi sofferenze.
Ho lasciato parte di me in tutte quelle persone, in quei cucciolini che ho 
coccolato e che hanno coccolato me.
Un’esperienza unica e assolutamente da ripetere nel mio futuro.

Stefania Musso



L a  s t a t u a  r i t r o v a t a  d e l  S a c r o  C u o r e  d i  G e s ù

Con l’avvicinarsi della bella 
stagione sarà sicuramente 

venuta a molti di voi la voglia 
di fare quattro passi fuori di 
casa per sgranchire di nuovo 
un pò le gambe e rinfrescarsi 
le idee dopo il lungo letargo 
invernale. Anche una semplice 
passeggiata fino a San Pietro 
può essere alle volte più che 
sufficiente per distendere i 
nervi e ristorarsi dopo un 
giorno di lavoro, immersi nel 
canto dei grilli e nel profumo 
di erba tagliata che l’estate, 
finalmente alle porte, comincia 
a regalarci. Questa gloriosa 
chiesa forse è così cara a noi 
bernezzesi proprio perché 
dalla sua solitaria e imponente 
posizione continua a vegliare, 
un pò come una nonna buona e 
severa, sul nostro placido paese 
da più di ottocento anni. E appena il tempo atmosferico lo permette a molti di noi 
continua a venir voglia di andare fin lassù, sulla collina, per “farle compagnia” e 
vedere se stia ancora discretamente bene nonostante la sua veneranda età.

Se questa primavera siete andati qualche volta a fare un giro da quelle parti, 
avrete certamente notato che, pezzo dopo pezzo, è “spuntata” una statua del 
Sacro Cuore. Alle generazioni più giovani forse potrà non ricordare alcunché 
e verrà spontaneo domandarsi perché essa sia stata audacemente ricomposta 
proprio lungo il muro dell’orto di San Pietro. In nostro aiuto possono accorrere le 
memorie dei nostri anziani e qualche vecchia cartolina per rammentarci che quel 
monumento in cemento non è così insignificante come si può credere... Venne 
infatti originariamente innalzato per volere del parroco mons. Giovanni Giorgis 
a dedicazione dell’allora salone parrocchiale e della terrazza panoramica, da lui 
edificati nel 1922 sul sito di un precedente fabbricato rurale per promuovere le 
attività dell’Azione Cattolica di Bernezzo. Tutto ciò avvenne nella scia della 
rinnovata devozione al Sacro Cuore, riscoperta già con l’impulso dell’enciclica 
Annum Sacrum di Leone XIII del 1899. (Sempre nel solco di questa devozione 
mons. Giorgis fece erigere nel 1926 il monumento ai caduti bernezzesi della Prima 
Guerra Mondiale, fatto poi traslare nel maggio 1951 da don Bernardino nella 
Chiesa della Beata Vergine del Santo Rosario.) Questa statua ha verosimilmente 
benedetto le case sottostanti per quasi mezzo secolo e ha visto la progressiva 

La statua sulla vecchia terrazza panoramica oggi non più esistente 
(cartolina posteriore al 1928, anno di inizio costruzione del cam-

panile dalla Maddalena)
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migrazione del centro pulsante della vita religiosa 
bernezzese dalla sua sede originaria verso la più 
accessibile e comoda chiesa della Madonna, divenuta 
ufficialmente chiesa parrocchiale principale a partire 
dal 1957. San Pietro e la sua canonica vennero perciò 
via via sempre meno utilizzati finché verso la metà 
degli anni sessanta, con l’intervento del sacerdote 
bernezzese don Giulio Bruno, la decrepita ex casa 
parrocchiale fu riadattata per diventare un convitto 
dove ospitare giovani studenti, provenienti anche da 
sperduti paesi delle nostre valli, e dove fornire un 
prezioso servizio di doposcuola anche a molti ragazzi 
bernezzesi. Si pensò pertanto di eliminare la terrazza 
del vecchio salone per far posto ai locali di un ulteriore 
piano. Fu così che la statua e il suo piedistallo vennero 
(…abbastanza iconoclasticamente!) abbattuti e 
scaraventati nella boscaglia della pendio sottostante. 
Il tutto si frantumò in vari pezzi che, sparsi qua e 
là, sprofondarono nella terra e nella vegetazione. 

Rimasero immersi nell’oblio 
per molto tempo, addirittura decenni. 

Il primo tassello, ossia la testa, venne recuperato da 
Roberto Fornero quasi trent’anni fa nel canale del 
mulino (… pensate a quanto aveva rotolato!). Egli l’ha 
poi spesso utilizzata come modello per molte delle sue 
sculture lignee oggi disseminate nella nostra diocesi. 
Più recentemente, durante i colossali lavori di pulizia 
della scarpata intrapresi nel marzo 2016 dall’allora 
novello massaro Gianfranco Brondello, iniziarono 
a riemergere le altre parti mancanti. Un pomeriggio 
infatti, Gianfranco, Gino Menardi (mio papà), e 
il sottoscritto vedemmo emergere dall’argilla una 
“roccia” dalle fattezze un po’ bizzarre. Bastò scavare 
pochi centimetri per accorgerci che quella pietra 
insolita non era altro che l’avambraccio sinistro e 
che stava riaffiorando l’intero busto. Con l’aiuto di 
Evio, Rolando e Sandro Chiapello si riuscì poi a 
trascinare faticosamente il tronco della statua con il 
verricello fin sulla sommità della collina e portarlo 
provvisoriamente con un trattore nel vecchio “tinage” della canonica. In seguito 
a varie speculazioni circa la fine che potevano aver fatto i piedi, io e Michele 
Bono provammo poi a scavare in prossimità del piedistallo, precipitato appena 
sotto la vecchia terrazza e rimasto facilmente accessibile. Fu così che vennero 
anch’essi ritrovati, ancora attaccati al loro basamento. 

Il busto riaffiorato

I piedi prima e dopo il distacco 
dal vecchio piedistallo
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Riflettendo sul senso che poteva avere o 
meno ripristinare questo cimelio ormai in 
frantumi, si è scelto di restituire questo 
pezzo di storia alla nostra comunità, 
grazie soprattutto alla volontà e al duro 
lavoro di Gianfranco e di Roberto. Sul 
nuovo basamento di cemento, donato nel 
2017 dal Comune di Bernezzo, è stato 
così progressivamente ricomposto il tutto, 
a partire dai piedi. Successivamente, per 
riuscire a calare il pesante busto sulla 
nuova anima di ferro, realizzata da Gino 
Enrici, si è reso necessario l’impiego 
di un sollevatore Merlo, gentilmente 
concesso e manovrato da Walter Audisio. 
Dopo questa delicata operazione si è 
potuto riposizionare la testa e tamponare 
la zona delle gambe, purtroppo andate 
perse, con l’impiego di apposite malte e 
vecchi mattoni. Grazie alla maestria di Roberto queste reintegrazioni sono state 
poi modellate secondo l’andamento sinuoso della tunica e sono stati rifatti la 
mano sinistra in legno di abete e tutto l’avambraccio destro in noce. La rasatura 

e la tinteggiatura con vernice al 
quarzo di colore bianco sono state 
quindi il tocco finale. Quest’opera 
così conclusa verrà benedetta 
durante la novena di San Pietro, 
più precisamente durante la messa 
serale di venerdì 28 giugno, 
solennità del Sacro Cuore, a quasi 
un secolo di distanza dalla sua 
originaria inaugurazione. 

Con la speranza che questa statua 
restaurata veglierà di nuovo 
benedicente sulle nostre case per 
molti anni (e visti i tempi oscuri 
e travagliati in cui viviamo ce n’è 
bisogno!), vogliamo immaginare 
che essa sia di buon auspicio 
affinché l’ormai molto acciaccata 
chiesa di San Pietro possa tornare, 
in un futuro non troppo lontano 
e con il sostegno tangibile di 
noi bernezzesi, al suo antico 
splendore!

La statua dopo il restauro

Michele Menardi
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LE  FESTE      DELL'ESTATE

Domenica  14 luglio 
FESTA DELLA MADDALENA: S. MESSA 

CON LA PARTECIPAZIONE 
DELLE TRE COMUNITÀ 

PARROCCHIALI 
DI BERNEZZO

Domenica 14 luglio: ore 8,40 partenza 
processione;
ore 9,30 S. Messa. 
Seguirà rinfresco preparato e offerto dai 
massari. 

Domenica 21 luglio
FESTA DI S. ANNA

Alle ore 15,00 S. Messa  seguita 
dalla processione per le vie, con la 
partecipazione della Banda musi-
cale di Bernezzo. 
Al termine sono previsti 
i festeggiamenti insieme.

 Domenica  30 giugno
FESTA DEI 

S.S. PIETRO E PAOLO

Alle ore 10,45 pro-
cessione seguita dalla 
S.Messa nella chiesa di 
San Pietro



LE  FESTE      DELL'ESTATE

Giovedì 15 agosto
FERRAGOSTO A 
PRATO FRANCIA

Alle ore 11,00 S. Messa ai piedi del 
monumento ai Caduti con possibili-
tà di pranzo al sacco e a seguire una 
passeggiata per i boschi oppure una 
partita a bocce.

Domenica  28 luglio  
FESTA DI 

SAN GIACOMO
Alle ore 10,45 processione con la partecipazione 
delle compagnie religiose in divisa dalla cappella 
fino alla chiesa della Confraternita e ritorno;
alle ore 11,00 Messa alla cappella.

Domenica
 18 agosto
FESTA DI 

S. BERNARDO

Alle ore 11,00 Santa Mes-
sa presso la cappella. 

Domenica  4 agosto
FESTA DEGLI ALPINI

Alle ore 11,00 Santa Messa presso il tendone alla 
fontana Magnesia. 
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Una bellissima giornata con il sole ha fatto da cornice al tradizionale 
pellegrinaggio  mariano di quest’anno al Santuario “Regina della Pace” 

di Fontanelle di tanti parrocchiani delle nostre Comunità di Bernezzo, S. 
Anna e S. Rocco.
Al nostro arrivo siamo stati accolti con gioia da don Beppe Panero, che 
ci ha detto che il nostro gruppo apriva ufficialmente i numerosissimi pel-
legrinaggi mariani che ogni anno si svolgono nel mese di maggio a Fon-
tanelle. Ricordando il cammino di collaborazione intrapreso tra le nostre 
parrocchie, ci ha invitati a rafforzare questa bella tradizione, continuando a 
partecipare sempre più numerosi.
Don Roberto, che ha camminato con noi, ha celebrato la S. Messa, ricor-
dandoci di affidarci sempre con fiducia e serenità a Maria,  nei momenti di 
gioia, nelle difficoltà e nelle fatiche di ogni giorno.
Abbiamo ricordato nelle nostre preghiere le nostre comunità parrocchiali; 
abbiamo pregato per tutti coloro che quest’anno ricevono un sacramento 
(Battesimo, Prima Comunione, Cresima, Matrimonio), invocando per loro 
e per le loro famiglie la protezione di Maria, affinché possano vivere ogni 
giorno in modo più profondo e più vero l’amicizia con Gesù e con gli altri.
Nel giorno della Festa dei lavoratori, abbiamo pregato affinché sul mondo 
del lavoro, travagliato da tante incertezze e difficoltà, risplenda sempre la 
benedizione del Signore, e  perché tutti possano ottenere e conservare un 
lavoro dignitoso e onesto.

Pellegrimaggio a Fontanelle
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Tiziana Streri

MOMENTI DI VITA DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE
Rinata alla vita nuova nellʼacqua e nello Spirito

¾¾ Domenica 28 aprile, durante la Celebrazione eucaristica delle ore 
9.30, ha ricevuto il sacramento del Battesimo Rebecca Borsotto, 
figlia di Luca e di Marusca Brignone, nata a Cuneo il 18 maggio 
2018.

Tra le forme di devozione religiosa, il pellegrinaggio è senz’altro una delle 
forme più antiche e più diffuse. Per questo abbiamo anche ricordato con 
commozione i tanti pellegrinaggi fatti con i nostri cari che non sono più 
con noi ed abbiamo pregato per loro.
Al termine della S. Messa, ci siamo soffermati nella cappella laterale di 
sinistra, dove si trova la statua di Regina Pacis, sempre ornata di fiori e di 
luce, con un ramo di ulivo d’oro, donato dai Reduci della 2° Guerra Mon-
diale. Abbiamo invocato Maria per la pace nel mondo, nelle nostre comu-
nità, nelle nostre famiglie, nei nostri cuori.

O Signore, infondi in Rebecca il tuo Spirito e rendi docile il suo cuore,
 illuminala con i tuoi santi doni affinchè possa vedere Te 

presente nelle persone e negli eventi della sua vita.
11



Dai registri parrocchiali
RINATI ALLA VITA NUOVA NELL’ACQUA E NELLO SPIRITO

¾¾ C O S C I O N E  
LORENZO, di Da-
niel e di Gozzo Ma-
rianna, nato a Cuneo 
il 7 settembre 2018 e 
battezzato il 20 aprile 
2019, durante la Ve-
glia Pasquale.

MOMENTI  VITA DELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE

¾¾ BRIGNONE ARIANNA, di Enrico e di Garello Marta, nata a Cuneo il 
18 luglio 2018 e battezzata il 9 giugno 2019.
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¾¾ BERAUDO MICHELE, di anni 
90, deceduto il 2 giugno 2019 pres-
so l’Ospedale s. Croce di Cuneo. Il 
funerale è stato celebrato nella Chie-
sa parrocchiale il 3 giugno 2019 e la 
salma è stata tumulata nel cimitero di 
San Rocco.

¾¾ DELFINO LUCIA ved. BERAU-
DO, di anni 79, deceduta il 5 giugno 
2019 presso l’Ospedale A. Carle. Il 
funerale è stato celebrato nella Chie-
sa parrocchiale il 7 giugno 2019 e la 
salma è stata tumulata nel cimitero di 
San Rocco.

Ritornati nella casa del Padre
Dopo essersi amati e sostenuti nella vita matrimoniale, dopo aver dedicato 
la vita alla loro famiglia, a distanza di pochi giorni, sono ritornati alla casa 
del Padre:

¾¾ GOZZO ANDREA e DE GREGORIO FILOMENA, hanno celebra-
to il Matrimonio cristiano sabato 15 giugno 2019, nella Chiesa Parroc-
chiale di San Rocco Bernezzo. 

Sposi nell’amore del Signore
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Domenica 12 maggio 2019, durante la celebrazione eucaristica delle 
ore 10.30, accompagnati dalle loro famiglie Ara Samuele, 

Armando Sofia, Armitano Matteo, Berti Benedetta, Bonardello 
Francesco, Bruno Kevin, Calidio Nicolas, Cesano Arianna, 
Daniele Arianna, Giusiano Karola, Isaia Alessia, Massa 
Rebecca, Musso Massimiliano, Peirano Vittoria Maria, Risoli 
Ruben, Scacciante Michela e Viale Edoardo hanno celebrato la 
prima comunione. Passo dopo passo ognuno di essi è giunto ad incontrare 
personalmente Gesù nel segno dell’Eucaristia. 
Fà o Signore che tutti continuino sempre a nutrirsi di Te, Pane di Vita Eterna, per 
crescere in Età, Sapienza e Grazia.  

Mercoledì 24 aprile 
i coniugi Beccaria 

Bartolomeo e Musso 
Giacinta, sostenuti 
dall’affetto dei loro 
familiari e della nostra 
comunità cristiana, 
hanno celebrato il 65° 
anniversario del loro 
matrimonio. Auguri! 

Anniversario di  matrimonio

Prime Comunioni
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Domenica 26 maggio 2019, nella Chiesa parrocchiale di san 
Rocco, Bonardello Sofia, Calidio Marika, Chesta 

Victoria, Damiano Alessandro, Damiano Giorgia, 
Ferrero Filippo, Gastaldi Sara, Giordano Roberto, 
Giraudo Elia, Guttero Sebastiano, Marengo Paolo, Massa 
Emiliano, Musso Michelle, Scacciante Beatrice hanno 
vissuto il Sacramento della Confermazione, amministrato 
dal vescovo emerito di Cuneo, Monsignor Giuseppe 
Cavallotto. 
Con la Confermazione, questi ragazzi si sono assunti 
una nuova responsabilità: vivere da testimoni del Van-
gelo, nella quotidianità, nella Chiesa e nel mondo. Lo Spirito Santo custodisca 
nei loro cuori il desiderio di viaggiare sempre con Gesù sulla sua barca della 
Chiesa, per vivere in modo responsabile, maturo e mai scontato le scelte impor-
tanti della vita.

"Ricevi i l  sigil lo dello Spiri to Santo"
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GIOVEDÌ 15 AGOSTO:
SOLENNITÀ DALL’ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE 
MARIA: ORE 8.00 e 10.30: Sante Messe

VENERDÌ 16 AGOSTO:
FESTA DI SAN ROCCO patrono della nostra comunità
-- ORE 8.00 e 10.30: Sante Messe solenni
-- ORE 15.30: in Chiesa CELEBRAZIONE DEI VE-
SPRI.

-- A seguire PROCESSIONE PER LE VIE DEL PAESE 
con il seguente percorso: via Don G.B. Astre, via Moro, 
via Peano, via Cervasca, via Divisione Cuneense.

SABATO 17 AGOSTO:  SAN RUCHET
ORE 10.30: Santa Messa (non verrà celebrata la Messa alle 18.30).

Celebrazioni in occasione dell’Assunta
e della festa patronale di  San Rocco

Domenica 12 maggio alle ore 21:00, presso la Chiesa parrocchiale di Ca-
stelletto Stura, il coro parrocchiale di San Rocco Bernezzo ha partecipato 
alla serata di meditazione e preghiera attraverso il canto, dal titolo “Stupen-
da è la Sua vittoria”.
Dopo i canti presentati separatamente dai due gruppi, i due cori si sono 
uniti in un gran finale per far risuonare a gran voce la vittoria di Cristo sulla 
morte. 
Il coro di Castelletto Stura è stato invitato a vivere un altro momento di 
comunione nel canto, in occasione della festa di Santa Cecilia (novembre) 
presso la Chiesa parrocchiale di San Rocco.

Meditazione e preghiera attraverso i l  canto
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il giorno 8 Giugno abbiamo festeg-
giato la fine dell’anno scolastico 
18/19 con una simpatica recita nel te-
atro Parrocchiale.
Il tema individuato, per accompa-
gnare gli allievi dell’ultimo anno alla 
Scuola Elementare, è stato "COSA 
FARÒ DA GRANDE".
Il teatro era gremitissimo e al termine 
della recita che ha visto coinvolti anche i genitori, è stato offerto un gradi-
tissimo buffet.
All'evento ha partecipato il neo eletto Sindaco Lorenzo Bono, che ha voluto 
ringraziare e salutare tutti i presenti da parte della nuova Amministrazione.

Franco Musso

Festa di  f ine anno
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Anche quest’anno gli incontri giovanissimi 
per i ragazzi di prima, seconda e terza su-
periore delle nostre parrocchie sono giunti 
al termine. Come conclusione del percorso 
fatto è stato organizzato un pellegrinaggio 
di tre giorni nella pittoresca e divina Assisi.
Siamo partiti la domenica di Pasqua, 21 
aprile, in direzione del Santuario La Verna. 
Giunti a destinazione, siamo stati accolti da 
una comunità di suore missionarie france-
scane che ci hanno ospitato in un ostello im-
merso nella natura a 1200 mt di altitudine.
La mattina seguente dopo un abbondante colazione abbiamo avuto modo di assaporare 
il silenzio che offre questo luogo, avvolto da numerosi tesori di spiritualità, arte, cultura 
e storia. Qui San Francesco si ritirò per i suoi consueti periodi di silenzio e preghiera e 

dove il Signore gli donò i sigilli della 
sua passione sotto forma di Stimmate.
Lasciato La Verna, abbiamo prosegui-
to il nostro pellegrinaggio visitando la 
Porziuncola, una piccola Chiesa, si-
tuata all’interno della Basilica di Santa 
Maria degli Angeli, uno dei luoghi pre-
diletti di Francesco. Nel pomeriggio ci 
siamo avventurati in un escursione sul-
le colline Umbre, verso l’Eremo delle 
Carceri altra meta prediletta dal Santo 
e i suoi compagni per pregare e medi-

tare. In conclusione della giornata, nonostante un po’ di pioggia, il nostro programma 
non ha subito restrizioni, 
raggiungendo la Rocca 
Maggiore, il Centro Sto-
rico e il Duomo di San 
Rufino. Stanchi ma sod-
disfatti della splendida 
giornata appena trascor-
sa, ci siamo diretti in ho-
tel, dove abbiamo potuto  
degustare ed apprezzare 
l’ottima cena preparata 
dalle accoglienti suore.

Sulle orme di Francesco e Chiara
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Al mattino ci siamo svegliati con la vista di  una sug-
gestiva Assisi avvolta dalla nebbia. Armati di ombrelli 
e mantelline abbiamo visitato i due punti focali della città: 
la Basilica di San Francesco, 
caratterizzata dai numerosi ed 
affascinanti affreschi di Giotto 
e Cimabue e la chiesa di Santa 
Chiara con il suo maestoso Cro-
cifisso di San Damiano.
La nostra permanenza ad Assisi 
si è conclusa alla chiesa di San 
Damiano, che al tempo era l’a-

bitazione di Chiara, fondatrice dell’ordine delle Clarisse. Qui Francesco, ispirato dalla 
bellezza naturale del suo giardino,  compose il famoso Cantico delle Creature.
Sono stati tre giorni molto intensi e l’organizzazione precisa e dettagliata ci ha permes-

so di visitare la città di Assi-
si in ogni suo angolo. 
Al termine di quest’espe-
rienza a noi animatori vie-
ne in mente questa frase: 
Cominciate col fare ciò che 
è necessario, poi ciò che è 
possibile. E all’improvviso 
vi sorprenderete a fare l’im-
possibile. (San Francesco)  
                                                                                                                                                      
 Gli animatori Martina, 
Alice, Luca, Alessandro e 

Edoardo
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Franco Musso

Dal 29 Aprile al 4 Maggio, la Parrocchia di San Rocco ha organizzato una 
bellissima iniziativa turistica con la partecipazione di circa 45 persone, 

in gran parte Parrocchiani di San Rocco, che ha permesso di visitare alcune 
caratteristiche località del Centro Sud d’Italia.
Partenza il giorno 29 Aprile, ore 4, con autopullmann gran turismo, dire-
zione LORETO. 
Il 30 visita a Termoli, Trani, Castel del Monte, Andria.
Il 1° Maggio Bari, Grotte di Castellana, Alberobello.
Il 2 Maggio Lecce, Ostuni, Alberobello.
3 Maggio completamente dedicato alla bellissima Matera, città Capitale 
Europea della Cultura per il 2019, che ha dato un tocco di eleganza e di 
raffinatezza a tutto il percorso turistico di quei giorni.
Grande soddisfazione in tutto il gruppo dei partecipanti che hanno apprez-
zato coralmente l’organizzazione e la scelta delle mete, augurandosi di po-
ter ripetere altre esperienze simili in futuro.
Grazie a Don Gabriele per la bella iniziativa e a tutto il gruppo di parte-
cipanti per il bel clima che si è potuto respirare e condividere nelle belle 
giornate trascorse insieme.

Gran tour della Puglia e Matera
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MOMENTI DI VITA DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE

¾¾ Domenica 5 maggio, nel pomeriggio alle ore 17.30, ha ricevuto il sacramento 
del Battesimo Zi Ju Pietro Armando, figlio di Maurizio e di Sara Bono, nato 
a Hefei - Cina Popolare - il 28 luglio 2013.

Rinati alla vita nuova nellʼacqua e nello Spirito

¾¾ Domenica 2 giugno, durante la Celebrazione eucaristica delle ore 11.00, han-
no ricevuto il sacramento del Battesimo Pietro Rosso, figlio di Francesco 
e di Anna Durbano, nato a Cuneo il 19 febbraio 2019 e Gabriele Zenone, 
figlio di Davide e di Giulia Ghedini, nato a Cuneo 6 ottobre 2018. 
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Spirito santo, luce che rischiari la notte nel cuore degli uomini di ogni tempo, 
guida con mano sicura i nostri fratelli Zi Ju Pietro, Pietro, Gabriele e Gaia, 
perché senza di te il cammino della vita si fa più difficile, incerto e faticoso. 

Sabato 25 maggio, nella chiesa dei Santi Pietro e Paolo, alle ore 10.30 
hanno celebrato il sacramento del Matrimonio cristiano Enrico Chiapello 
e Silvia Giordanengo

Sposi nell’amore del Signore Gesù.

Beata la famiglia fondata sull’amore e che dall'amore fa scaturire parole e gesti.
Beata la famiglia aperta alla vita che accoglie i figli, gli anziani, le persone in 

difficoltà e i poveri, e prega insieme per lodare il Signore.

¾¾ Domenica 16 giugno, nel pomeriggio alle ore 17.30, ha ricevuto il sacramen-
to del Battesimo Gaia Petriccione, figlia di Manuel e di Stefania Rigobello, 
nata a Cuneo il 14 agosto 2017.

23



Venerdì 29 marzo è morto Federico Demino, 
nato a Castelmagno il 16 agosto 1931 e residente 
in via Cuneo 28.
Il funerale è stato celebrato sabato 30 nella 
chiesa parrocchiale e la sua salma riposa nel 
locale cimitero. 

Giovedì 18 aprile è morto Sergio Garino, nato 
a Nizza - Francia - il 17 luglio 1954 e residente 
in via sant’Anna 51 - Bernezzo. 
Il funerale è stato celebrato venerdì 19 nella 
chiesa parrocchiale e la sua salma riposa nel 
locale cimitero.      

Mercoledì 10 aprile è morto Emilio Giordanen-
go, nato a Bernezzo il 3 agosto 1935 e residente in 
via Prato Francia 53.
Il funerale è stato celebrato venerdì 12 nella chie-
sa parrocchiale e la sua salma riposa nel locale 
cimitero.

Ritornati nella casa del Padre

Mercoledì 8 maggio è morta Anna Maria Piri-
no in Zavagno, nata a Milano il 17 maggio 1949 
e residente in via Regina Margherita 8. 
Il funerale è stato celebrato venerdì 10 nella 
chiesa parrocchiale e la sua salma riposa nel lo-
cale cimitero. 
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Giovedì 23 maggio è morta Laura Ferrua ved. 
Bezzone, nata a Torre Mondovì il giorno 8 mag-
gio 1929 e residente in via Tamone 1. 
Il funerale è stato celebrato sabato 25 nella chie-
sa parrocchiale e la sua salma riposa nel locale 
cimitero. 

Venerdì 7 giugno è morto Aldo Valfré, nato a 
Borgo san Dalmazzo il 10 settembre 1946 e re-
sidente in via Umberto I 40. 
Il funerale è stato celebrato lunedì 10 nella chie-
sa parrocchiale e la sua salma riposa nel locale 
cimitero. 
      

Domenica 26 maggio è morta Anna Re ved. Iso-
ardi, nata a Cuneo il 18 febbraio 1932 e residente 
in via Villanis 16. 
Il funerale è stato celebrato martedì 28 nella chie-
sa parrocchiale e la sua salma riposa nel locale 
cimitero. 

O Dio, Padre, Figlio e Spirito santo, vita di chi muore e gioia di chi crede in te, 
guarda con bontà immensa e misericordia infinita a tutti nostri defunti, 

in particolare ai nostri fratelli Federico, Emilio, Sergio e Aldo 
e alle nostre sorelle Anna Maria, Laura e Anna  

che la morte ha strappato all’affetto dei loro cari,e ricevili nella tua dimora.

Non rattristiamoci di averli persi, ma ringraziamo di averli avuti (Sant’Agostino)
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La Prima Comunione
Il 5 maggio, 24 ragazzini della 4ª elementare hanno ricevuto per la prima 
volta Gesù nell’Eucarestia.

ANASTASIA ARLOTTO - CECILIA BELLA- GIOVANNI BATTISTA BERTELLO-
STEFANIA BODINO- MIRIAM CHESTA- SELENA COLANTONI- LORENZO DI LEN-
TINI- PIETRO ENRICI- NICOLO’ FALCO- AGATA FALETTO- NICOLA GARINO- NI-
COLO’ GARINO- ALESSIO LINGUA- DANIELE MATTIO-ROBERTA MITTONE- VIO-
LA PALERMINO- CHIARA PANERO- NICOLE RAVINALE- THOMAS RIZZO- PAOLO 
SAMMARCO- ILARIA TOSELLO- SHERYL UGO- GABRIELE e LUCA VERCELLONE.

La funzione è stata molto partecipata dai ragazzi e da tutta l’assemblea:  
erano tutti molto emozionati di ricevere Gesù nei loro cuoricini. Ecco alcu-
ni pensieri scritti da loro:
“Ho avuto una emozione bellissima!”
“Ho sentito come Gesù fosse entrato nel mio cuore!”
“Per la prima volta ho incontrato Gesù nel mio cuore!”
“Ero emozionata, gioiosa, felice … ho ricevuto il Corpo di Gesù!”
“Io ero molto felice di ricevere Gesù …!”
“Ero molto divertita, emozionata e imbarazzata nello stesso tempo!”
“Ero felicissimo di accogliere Gesù …!”
Anche per noi catechiste è stato un momento molto toccante, vederli tutti 
con gli occhi lucidi per l’emozione, speriamo che ne facciano tesoro per far 
germogliare quanto fatto in questi ultimi mesi di Catechismo, continuando 
l’incontro e l’amicizia con l’amico Gesù.

Buone vacanze a tutti !  Mariapiera e Iolanda
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La Cresima a Bernezzo
Il 9  giugno Marta A., Silvia, Sara D., Giorgia D., Petra, Marta F., Le-
onardo, Floe, Noemi, Giorgia G., Nicolas, Serena, Sara M., Francesca, 
Lorenzo, Alice, Camilla, Riccardo, Stefano, Davide, Andrea, Aurora,  
delle Parrocchie di Bernezzo e S. Anna, hanno  ricevuto dalle mani del 
Vescovo, mons. Giuseppe Cavallotto, il dono dello Spirito Santo. È stata 
una funzione importante e molto toccante, vissuta con partecipazione dai 
ragazzi, un momento che ha coronato un lungo cammino di preparazione. 
L’emozione è stata grande anche per noi catechiste, che abbiamo condiviso 
con i ragazzi il cammino. Li abbiamo visti “diventare grandi” e chiamati, 
con questo Sacramento, a vivere e a esprimere una fede adulta all’interno 
della comunità. Vogliamo rivolgere il nostro GRAZIE più grande proprio a 
loro, ai ragazzi con cui abbiamo camminato perché con il loro entusiasmo, 
la loro curiosità, hanno fatto sì che ogni incontro di catechismo si arricchis-
se di spontaneità e di stimoli anche per noi “grandi”; in secondo luogo vo-
gliamo ringraziare i genitori per la grande partecipazione e la disponibilità 
che hanno dimostrato in questi anni. GRAZIE a don Roberto  perché con 
le sue riflessioni e i suoi consigli è stato una guida preziosa. Non ci resta 
che rivolgere un grande augurio ai “nostri” ragazzi, perché da adesso in poi 
camminino nella consapevolezza che ciascuno di loro è importante, che 
ognuno di loro possiede il proprio talento  che lo rendono unico e irripeti-
bile e che non si stanchino mai di ricercare quel Dio che è la nostra guida 
di vita.

Le catechiste Donatella e Marina
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L ’estate e le vacanze come tempi amici della fede

Benedetto XVI ha detto che “il tempo libero è certamente una cosa bella e 
necessaria, ma se non ha un centro interiore esso finisce per essere un tempo 

vuoto che non ci rinforza e ricrea”. La stessa parola “vacanza” che deriva dal 
latino “vacare” (essere vuoto, vacante; fig. essere libero quindi avere tempo per, 
mancare di, essere lontano da) può evocare, nel suo significato etimologico, una 

prospettiva e uno stile nel “fare vacanza”. La vacanza non come tempo vuoto 
ma come tempo di libertà. Tempo riempibile di senso per non sprofondare 
poi nella noia, per non rinchiudersi nello smarrimento, per non allontanarsi dalla 
vita, dal quotidiano perché stufi della sua monotonia.
Anche la realtà della “vacanza”, che ha l’aria di essere qualcosa di scarsamente 
impegnativo, merita una riflessione, perché non c’è niente di banale, specialmente 
per uno che si dice cristiano. Ogni realtà della vita dell’uomo ha un senso, anche 
la “vacanza”, tempo da programmare secondo validi criteri.
Il tempo estivo è un’opportunità per offrire a se stessi spazi di riflessione, 
di incontro con gli altri e con il Trascendente, per crescere nella gratuità, per 
ritemprare lo spirito nel contatto con la natura e con tutto ciò che è bello e 
dedicarsi a ciò che conta nella vita, anche con maggiore intensità.
Si pensi innanzitutto alla Celebrazione Eucaristica, da vivere con maggior 
calma e attenzione, nei luoghi più diversi (santuari o altre parrocchie), e così 
riscoprire il senso della preghiera e dei doni che il Signore elargisce con la sua 
pratica fedele.



Nei mesi estivi vi è pure il tempo per valorizzare l’attenzione, la vicinanza e 
l’impegno. Si rischia di dimenticare i volti meno appariscenti, quelli nascosti, 
quelli apparentemente invisibili: i malati, gli anziani soli, i diversamente abili. 
Si rischia una visione privatistica ed egoista nel fare vacanza e di rimuovere i 
problemi della quotidianità.
L’estate è anche il tempo per fermarsi, per sostare, per verificarsi, per riprendere 
in mano la propria vita. Tempo per sé, tempo per gli altri, tempo per le amicizie, 
tempo per l’essenziale, tempo per lo spirito, tempo per Dio.
È inoltre il tempo per la bellezza. Attraverso “la via della bellezza” nell’estate è 
possibile risvegliare il desiderio di senso e la nostalgia dell’Indicibile. La visita 
di “Beni culturali ecclesiastici”, fonte straordinaria di appartenenza, testimoni di 
storia religiosa, veicoli di catechesi, fattori di educazione alla coscienza estetica 
e di comunicazione della fede, è un’occasione da valorizzare.
Infine, la vacanza ricorda all’uomo chi egli è: è immagine di Dio, chiamato ad 
immergersi nel non-tempo quando tutto sarà riposo e quiete, incanto e bellezza, 
gioia e festa senza fine.
Un’estate vissuta così è veramente un “tempo creativo” per sé, per gli altri 
e per il mondo, che ci permetterà di tornare alle consuete fatiche quotidiane 
davvero “ri-creati”, più ricchi nel significato più pieno del termine, senza stress e 
nostalgie di vuote evasioni, ma più contenti e con la voglia di ricominciare.

Stralci da “Estate, parrocchia e turismo. Un vademecum per l’animazione pastorale”. 
Quaderni della CEI, Ufficio Nazionale per la Pastorale del tempo libero, turismo e sport.

2929



Suor Renza dalle Missioni
Carissimi, 

grazie per i saluti ed gli auguri che mi sono giunti da molti di voi ...
Qui tutto bene, sempre con i ragazzi e le ragazze. Domani, Pasqua, festeg-
giamo i 31 anni della vita degli hogares. Speriamo che sia una bella festa, 
con una Messa di ringraziamento presieduta dal vescovo ausiliare.
Cosa raccontarvi di qui? Credo che anche in Italia si parli della nostra si-
tuazione economica, data la grande inflazione, davanti alla quale niente 
resiste. Di fatto hanno chiuso molte piccole industrie e vari commerci per 
cui c’é molta disoccupazione. Le statistiche ufficiali parlano di un livello di 
povertà del 32% e di miseria del 8%. Quasi la metá dei ragazzi della Pro-
vincia di Buenos Aires sono poveri, cioè appartengono a famiglie povere. 
La povertá non viene sola. Porta con se molta malavita, miseria morale e 
violenza. Non mi voglio allargare nel descrivere questa situazione che ci 
dà molta tristezza e ci preoccupa perché non vediamo, per il momento, via 
di uscita. In ottobre ci saranno le elezioni, però non si vede nell’orizzonte 
candidati che si facciano carico della situazione e la vogliano migliorare. 
Parlano… Parlano…
Noi come hogares siamo immersi in questa situazione e ne viviamo le con-
seguenze. A fine mese il bilancio é sempre in negativo, per cui ci chiedia-
mo fino a quando si potrà sostenere. Come tutti viviamo di prestiti e di 
donazione di tanta buona gente che ci conosce e ci aiuta con beni, articoli 
per la pulizia, vestiti e scarpe … Tutte le settimane facciamo due “ferie 
americane”, (= mercati), cioé vendiamo vestiti usati che ci donano e ci va 
abbastanza bene. Molta gente viene a comperare perché non può acquistare 
vestiti nuovi.
La gente ci vuole bene e collabora con noi, per esempio nella festa di doma-
ni ci hanno regalato uova di Pasqua, ciambelle, snack e bibite, per cui non 
abbiamo spese. In questo modo andiamo avanti e ringraziamo il Buon Dio 
e la sua Provvidenza che sempre ci sostiene.
Carissimi, che cosa dirvi ancora? I bambini e gli adolescenti sono sempre 
tanti. Non riusciamo a dare risposta a tutte le richieste, anche perché, come 
vi ho detto in altre circostanze, i ragazzi sono più distrutti físicamente e 
psicologicamente. Per parecchi dobbiamo ricorrere allo psichiatra e alle 
cure. Tutti hanno maggiori difficoltà nella scuola e parecchi arrivano senza 
essere scolarizzati, cioè non sanno leggere e scrivere anche se hanno già 
più di 10 anni.
Bene, carissimi vi lascio e come sempre conto sul vostro appoggio, affetto 
e  preghiere.
Il Signore risorto, che ha vinto la morte ci aiuti a lottare ogni giorno con 
coraggio e speranza a favore della vita minacciata di tanti bambini, adole-
scenti, donne. Buona Pasqua.

Con tanto affetto e riconoscenza Renza

30



È arrivata la tanto attesa estate! E un’altra stagione sportiva è di nuovo finita e si por-
ta con se tutte le emozioni, il divertimento, le vittorie e le sconfitte ma ci lascia nel 
cuore le nuove amicizie e per alcuni la nuova esperienza di far parte di una squadra! 
Da parte di noi allenatori è stata una piacevole esperienza, ringraziamo tutti voi at-
leti che ci avete accompagnato in questo percorso, tutti i genitori che si sono resi 
disponibili e collaborativi ad accompagnarci alle partite e la mamma segnapunti! 
Un ringraziamento particolare agli sponsor che ci hanno fornito le nuove divise per 
i campionati. 
A tutti voi auguriamo di trascorrere una estate tranquilla e spensierata e vi diamo 
appuntamento come sempre a settembre per ritrovarci e divertirci di nuovo insieme!
Ciao a tutti, ciao angelo custode, buona estate!

Gli allenatori.

Estavolley femminile Bernezzo

Con il mese di aprile si è concluso un nuovo anno di 
solidarietà per la missione di suor Renza. Da maggio 
2018 ad aprile 2019 sono stati inviati in Argentina 3955 
€, comprensivi dell’offerta fatta dai ministri straordi-
nari dell’Eucarestia (550 €) e della vendita delle uova 
pasquali.
Un grande “GRAZIE!” a tutto il gruppo dei collabo-

ratori e dei sostenitori dell’iniziativa, che continuerà nel suo impegno di 
solidarietà a partire da maggio 2019. 
Un ringraziamento particolare va ai bambini/e e ragazzi/e del catechismo 
che, con l’iniziativa delle uova pasquali, hanno raccolto 230 € per la mis-
sione di suor Renza.

Cristina Audisio
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Il tuo Cuore, o Signore Gesù, 
è una meravigliosa oasi di pace,

un rifugio sicuro nelle prove della vita,
un segno dell’amorevole cura e attenzione 

che Tu hai per me e per tutta l’umanità.

A Te desidero donarmi interamente, 
senza riserve, senza tentennamenti, senza dubbi,

semplicemente per sempre.

Prendi dimora, o Gesù, nel mio cuore,
nella mia mente, nel mio corpo, nell’anima mia.

I miei sensi, le mie facoltà, i miei pensieri sono tuoi.

Tutto ti dono e ti offro; tutto appartiene a Te.
Voglio amarti sempre più, voglio vivere e morire di amore,

del tuo amore capace di offrire addirittura la vita.

Fai, o Gesù, che ogni mia azione, ogni mia parola,
ogni palpito del mio cuore siano un segno di amore;

e che l’ultimo respiro sia un atto di purissimo dono a Te.

Preghiera al Sacro Cuore di Gesù

Bernezzo:   	  - Domenica: h. 11,00 Chiesa della Madonna e h. 08,00 Casa don Dalmasso
- Lunedì, martedì e mercoledì: h. 08,00 - Casa don Dalmasso
- Giovedì - venerdì  e sabato: h. 20,30 Chiesa della Madonna

San Rocco:  - Domenica: h. 08,00 - h. 10,30
- Lunedì - martedì - mercoledì - giovedì - venerdì e sabato: h. 18,30 

S. Anna:      - Domenica: h. 09,30. 

ORARIO SANTE MESSE


